
 
 
 

PROGETTO FRUIZIONE (ANNO 2005)* 
Interventi di recupero e bonifica  aree per finalità di fruizione naturalistica  

 
 

Nel 2005 sono stati eseguiti dall’Ente gestore 
operativo, nell’ambito del progetto Rete Ecologica 
Regionale, interventi di bonifica ambientale e di fruizione 
e conservazione sia al Lago che alla Foce. 

 
Nell’area del Lago di Tarsia, lungo le arterie stradali (SP 
ex SS19 e SP ex SS106 bis), sono state recuperate due 
aree di proprietà del Consorzio di Bonifica, dove 
venivano abbandonati rifiuti di ogni genere, destinandole ad aree di fruizione e di pic-nic. 
Le due aree, pur essendo aree contigue alla Riserva, sono state, volutamente, recuperate per 
sottrarle all’inquinamento, al degrado e al pessimo impatto estetico e paesaggistico. 

 
Ulteriori interventi di rimozione di rifiuti abbandonati 
all’interno della Riserva Foce del Crati sono stati eseguiti, 
periodicamente, dietro segnalazione dell’Ente gestore 
operativo delle Riserve dai comuni di Corigliano Calabro e 
Cassano Ionio.  
 
Tra gli interventi di bonifica e di fruizione realizzati si 
citano per la Riserva Lago  di Tarsia: 

• la realizzazione dell’area sosta e di pic-nic in località Pietra della Lavandaia; 
• la realizzazione dell’area di sosta in località Strette di Tarsia; 
• la bonifica dell’area di sosta in località Ponte Lago Tarsia;  
• la realizzazione del Sentiero natura in località Cavallo d’Oro. 
 

Mentre per la Riserva Foce del Crati:  
• la bonifica dell’area della Foce dove giacevano abbandonati grossi resti di una gru 

meccanica e rottami di ferro, lasciati sul posto a seguito 
di lavori eseguiti in passato; 

• la realizzazione di una staccionata in legno 
delimitatoria dell’interessante ecosistema, rappresentato 
da acquitrini con vegetazione a Cannuccia di palude; 

• la realizzazione di bacheche informative e descrittive.  
 
*Periodo di realizzazione 


